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; ". Le privatizzazioni 
arriveranno anche tra uno o due 

anni agli enti di gestione delle partecipazioni 
statali come Tiri, l'Eni e l'Efìm. Ce chi sospetta che tutto finirà come è successo con la legge Arni 

Spa come le banche 
Ma non ci crede 
nemmeno Guido Carli 

I l ilr. Guido Carli lamen
ta che dalla legge Ama
to, con cui si decide (e 
si paga, con esenzioni 
listali) rx-rchédagli isti-

m^m luti di credito pubblici 
escano delle «xietà per azioni. 
non si sia dato vita a vero "banche 
private-. Sarà lo stesso, fra uno o 
due anni, per la legge che consente 
«li trasformare gli enti di gestione 
delle partecipazioni statali (Iri. Eni. 
Efitn) in Spa? Quasi certamente, sì. 
A meno di regalarli II governo Ali-
ilreolti, se escludiamo l'ipotesi di 
doppiezza, è andato oltre i conser
vatori della Thatcher quando ha 
concepito la -privatizzazione- sen
za nemmeno fare una stima «lei [»-
trimoni che mette in vendita e «Iella 
capacità ilei mercato di assorbire. 
Quel 25';. che è considerato il eirco-
lante minimo per \t- quotazioni in 
borsa. 

Qua! è il valore patrimoniale del
le iwrtecipazioni detenute nell'In'.' 
Non meno di centomila miliardi. 
cui si dovrebbe aggiungere quel -di 
più- che deriva «lai carattere strate
gico di molte di queste. Nel caso 
«lell'Eni, cui fanno parte risene di 
gas e |>etrolio ingenti, nemmeno il 
consolidato di bilancio può essere 
una base di riferimento. F. persino 
1 Ehm, ammesso che i debili suoli
no. come si «lice, il patri- ^ ^ 
monio, ha un valore strale- ^mm 

gico immenso [X>ssedendo 
le chiavi ili ingresso in 
quattro mercati internazio
nali: degli elicotteri, de! ve
tro. dei materiali ferroviari. 
dell'alluminio. Nessuno sa
rebbe in grado, oggi, «li en
trare in questi mercati par- ' 
tendo da zero mentre Io potrebbe 
fare senza grandi difficoltà parten
do dagli imesùmenti Efirn. 

Enormità del patrimonio e inso
stituibilità strategica- ecco i motivi 
[x̂ r i quali gli stessi amministratori 
degli enti di gestione hanno accolto 
senza allarme la legge di privatizza
zione. Molto più profonda sarebbe 
stala la rimessa in causa delibi. ad 
esempio se si fosse proceduto a se
pararne il settore bancario; a 
smembrare le telecomunicazioni 
facendo entrare i concorrenti: a tra
sformare i fondi accontonati per la 
liquidazione dei «lijx'ndenli in azio
ni di risparmio «lei lavoratori. Son 
queste, infatti, le Ire -entrate» su cui 
6 costruito il conio economico dei-
Uri. I profitti delle banche e del 
gruppo Stet-Sip consentono di co
prire le perdite. Il fondo per Tfr 
(Trattamento di fine lavoro) se di
ventasse partecipazione azionaria 
porterebbe in tutti i consigli di am
ministrazione la rappresentanza 
•interessata- dei lavoratori 

(ìli enti «li gestione sorso - presu
mibilmente resteranno come Spa -
una camera ili corniioiisazione fra 
settori attivi con altri in |ierdita. I.'K-

RENZO STEFANELLI 

ni ha una rendila petrolifera - e so-
pratulto metanifera - che gli con
sente sia di assorbire perdite che di 
investire nella chimica. Sbagliato? 
Se così, non sarà il cappello da pre
stigiatore d«'l privalizzatore a cam
biare le cose. Neil Iri il mono|>olio 
dei telefoni e le banche aiutano a 
reggere nella meccanica, elettroni
ca. siderurgica «1 altri ancora. È an
ello questo sbaglialo1 È slato soste
nuto in questi giorni per la siderur
gia in una sode puramente teorica. 
attraverso l'analisi di un economi
sta. Bisognerà passare dalla teoria a 
«lei piani concreti che mostrino per 
quali vie si può use ire dal regime di 
coni|K-nsazione all'interno di un 
raggruppamento polisettoriale JXT 
arrivare al profitto -in ogni punto-. 
Intanto. |XTÒ. guardiamo ai fatti. 

In Italia, la banca si organizza in 
•gruppi prjlifunzionali proprio co
me stabilizzatore, cioè con I intento 
sia di promuov ere sinergìe fra setto
ri che di stabilizzare i margini di- ' 
sponiblli [>cr l'investimento metten
do in un solo paniere le |>erdite di 
un settore con i profitti di un altro. 
In Europa: non c e solo la Thom
pson francese ad aggregarsi le in
dustrie del nucleare, anche la Volvo 
aggregaProcoriiia (dall'autoall'ali-

Enorme patrimonio 
e insostituibilità 
strategica: due 
motivi per 
dormire tranquilli 

, montare). Ed il Gruppo Fiat non è 
forse un conglomeralo in cui si 

'' compensano comparti a congiun
tura differente, a struttura di capita
le-differente? . - . . - . . - . . 

- Anche in questo abbiamo in regi-
; me «ti siccità quanto ad analisi di 
: strategie d'investimento. Colpa, 

certo, anche dell'avarizia di elabo
razioni in casa agli enti di gestione. 
Sappiamo benissimo che gli enti di 
gestione delie PS. sono stati orga
nizzati con metodi a metà fra il mi
nistero ed il carrozzone. Nei con
fronti «lei paesi ad economia piani
ficata centralmente, gli enti sono 
stali il sostituto di un ministero del
l'Industria. Noi confronti dell'eco
nomia «ti mercato si sono chiamati 
-holding-, una parola neutra che si
gnifica -detentori della proprietà-
( |X>r conto «leilo Stato) senza assu
mere, spesso, le funzioni di integra
zione attraverso .servizi propri e pro
grammi partecipativi i he si trovano 
abitualmente nella holding privata. 

Ci si è provati spesso, l'iù volte Ti
ri ha avuto un piano delle attivila 
aerospaziali e 1 Eni un piano della 
chimica- È linsieme di sludi, con
fronti. interventi che sono caratteri-
sliei di un processo di programma
zione effettiva che è mancato. Pro
cesso indipensabile anche 
ad una holding privata poi- "^™ l 

che si tratta di suscitare, ad 
ogni passo, responsabilità 
ed apporti suj>erando le di
spute nominalistiche. La 
trasformazione in Spa pr«> 
durra il cambiamento? È 
possibile ma la fonte del 
cambiamento è la stessa. 

sia nella volontà che l'azionista di 
maggioranza esprimerà, sia che lo 
faccia in un modo o nell'altro. Non 
bisogna prendere sul serio chi ritie
ne che la Spa sia la premessa j>er li
quidare alcune -presenze- indu
striali. Itela leggere la quota «li 
mercato rappresentata nelle parte
cipazioni statali - anche nella side
rurgia o nelle attività aerospaziali. 
perché no - ix.r rendere evidenti 
due cose: che si tratta di posizioni 
di mercato forti; che la loro lkiuida-
zione produmbbe enonni perdite 
economiche di cui la fieidita «ti 
massa salariale sateblx' f«>rse la 
parte minoro. 

Tali quote scendono d'irn|x>rtan-
za se raffrontate a! mercato mon
diale. Il che non è poi una gran no
vità porche la concorrenzialità sui 
mercati mondiali esiste, appunto 

' finché in un sistema di mercati 
ajx-rti (che non c'è ancora ) nessu
no ha una quota di mercato deter
minante. Vi è un legame fra siqx'ra-
rnento dello politiche protezioniste 
- al dati se ne discute da cinqe anni 
- e superamento «lei concetto di 
•impresa nazionale- c> di -polo na
zionale- industriale. 1,'n progetto a 
cui lavorare. Oggi. fisi come stau-

La privatizzazione 
non eliminerà 
la presenza dei 
punti industriali 
degli enti 

no le cose, la rinuncia alla 
pubblica nell'industria |X>t 
Io significare un trasferirne 

. pacità industriale dall'Itali 
paesi o regioni della Coni 
ropea. Se qualcuno non 
sentire parlare di interesse 
ci si può sempre doma 
«lutsta riduzione della li; 
striale comunitaria, euri 
nell'interesse dell'Europa 
stesso mercato intcrriazion 

È di moda, a Utndra e 
Germania, criticare la perv 
ziativa del governo franco' 
tcrnazionalizzare le impn 
controllo pubblico. Vi è u: 
ma di concorrenza indù-
l'interno della comunità 
ovvio. Ma vi è anche un. 
conconenza ideologica |x 
laburisti andranno al govei 
prossime elezioni, anche I 
ra tornerà a sostenere le pi 
rinstrie. Se ne parla, sul!; 
inglese, come un problen 
ziale di crostila delle rise> 
ne. Gli inglesi amano vani.-
lati «ielle loro univiTsità. 
centri di ricerca ma si ved< 
gire sempre più la poss 
metterli in 0[x?ra a proprio 
Anche gli italiani si trova 
gi< >rno di più, in questa situ 

Se mai il punto è un altr 
delega di funzioni stratei 
lente-ministero toglie forz; 
manda di politica industria 
di se privatizzazione vtj 
esplicitamente, coinvolgili 
risparmiatori e istituzioni. «I 
ri e ricercatori, allora viva 
lizzazione. Ma come si espi 
tale (xjssibiìità se non in 
granuna politico e in una 
zione finanziaria1 Quanto 
granulia, sono le [Militici 
striali che asjx-ttano «li rk 
•coqxi- sia a livello politico 
prenilitoriaio. Per l'innova 
nariziaria, le carte sono il 
Perché aspettare i fondi | 
[x-r realizzare la partecipa/ 
riifjcratica? Vi sono occa: 
l'angolo. Neil Iri. Eni. Efim 
un migliaio di s«x'ietà |x?r s 
\ie del mercato sono aperte 
te a loro, basta attrezzarsi 
guido. 

Qui è il punto: la ricapita 
ne dell industria si può far 
avere adeguata credibilità | 
nere i capitali. Grandi mas; 
naro si scambiano con tilol 
scadenza, il mercato fin 
svolge un giro di scambi vi: 
gente sottoscrive polizze, le 
gnie comprano titoli che i 
mesi scadono e tornano 
pronti (x-r altri sottoscritto] 
contro carta. Se la Spa pu 
miracolo ci provino subito 
biaro denaro con industri, 
strutture, servizi. 


